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C o l o s i m o . Prendo at to delle d ichiarazioni 
dell 'onorevole pres idente del Consiglio. L a 
mia in ter rogazione non era mossa da consi-
derazioni locali ma dal fa t to che i l paese di 
Decollatura, per la sua posizione, è uno di 
quelli ai qual i non è possibi le togl iére la 
stazione dei carabinier i . L 'onorevole min is t ro 
del l ' in terno saprà che in Calabr ia usciamo da 
un periodo pericoloso di b r igan taggio . Ora 
Decollatura è posta in un sito nel quale è ne-
cessario, per la t r anqu i l l i t à dei paesi vicini , 
che v i sia una stazione di carabinier i . 

Prendo quindi at to della promessa del 
pres idente del Consiglio che, appena si potrà , 
la stazione ver rà r i a t t iva ta , e lo r ingraz io . 

Presidente. Viene 1' in ter rogazione dell 'ono-
revole Ber to l in i al l 'onorevole pres idente del 
Consiglio « per conoscere se il Governo s tudi 
il r iord inamento delle autonomie locali e se 
nel procedere a r i forme nei s ingoli d icas ter i 
esso segua un piano armonicamente concor-
dato ». 

Ha facoltà di par la re 1 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. L ' interro-
gazione dell 'onorevole Ber to l in i è di quelle 
alle qual i è difficile dare una precisa e com-
pleta r isposta non potendosi comprendere i 
l imi t i nei qual i l ' i n t e r r o g a n t e in tenda con-
tenerla. 

Eg l i mi domanda se i l Governo s tudia il 
r iordinamento delle autonomie locali;, e fin 
qui non è difficile la r isposta. Cotesto è uno 
degli a rgoment i che il Governo s tudia ed a 
suo tempo porterà innanz i alla Camera le sue 
proposte. 

Ma, quanto alla seconda par te della sua 
interrogazione, se, cioè, nel procedere a r i-
forme nei singoli dicasteri , il Governo segua 
un piano armonicamente concordato, si po-
trebbe ravvisare una cri t ica impl ic i ta . 

Che un piano armonicamente concordato, 
come l inee general i , ci possa e ci debba es-
sere, è evidente ; ma l 'onorevole Ber to l in i mi 
ammetterà che le stesse norme non possono 
essere appl ica te in t u t t i i dicasteri . 

Io, per esempio, ho, per ant ica convin-
zione, il concetto che le amminis t raz ioni cen-
trali , p iù che ad essere foggia te l 'una a so-
migl ianza del l 'a l t ra , debbono essere messe in 
armonia con la carr iera esterna di ciascuna 
di queste amminis t raz ioni . 

Preghere i quindi l 'onorevole Ber to l in i di 
concretare p iù esa t tamente il suo pensiero, e 

mi riservo, se occorrerà, di darg l i a l t r i schia-
r iment i . 

Presidente. H a facol tà di par la re l 'onorevole 
Ber to l in i . 

Bertolini. L 'onorevole pres idente del Con-
siglio ha ch iamate inde te rmina te le mie in-
te r rogaz ioni . 

E p p u r e non sono di re t te ad ot tenere da lu i 
d ichiarazioni sul come egli in tenda proce-
dere ad un r io rd inamento delle au tonomie 
locali, nè a sapere quale sia i l p iano armo-
n icamente concordato delle r i fo rme nei v a r i 
r ami del l ' amminis t raz ione . 

Io gl i domando semplicemente, se il Go-
verno abbia iniziato uno studio di re t to a r ior-
dinare le autonomie locali, e se esista un 
piano armonicamente concordato t ra i va r i i 
membr i del Gabine t to ; così che le r i fo rme 
che essi vanno in t roducendo o che in tendono 
in t rodurre nel le var ie pa r t i de l l ' amminis t ra -
zione ne siano una logica e g radua le a t tua-
zione. 

Che il Governo debba ser iamente pensare 
ad un r io rd inamento delle autonomie locali, 
non mi sembra dubbio, dal momento che lo 
stesso pres idente del Consiglio r i pe tu t amen te 
dichiarò ca t t ive le nostre i s t i tuz ioni ammi-
n is t ra t ive ; dichiarò che queste i s t i tuz ioni 
sono di or igine s t raniera , copiate da paesi 
che, come egli disse, hanno consuetudini , t ra -
dizioni, tendenze, affatto diverse dalle nos t re . 

Codesto r iord inamento delle autonomie lo 
cali è urgente, giacché il paese nostro è in 
preda ad un profondo malcontento per i l modo 
nel quale funzionano i nostr i o rd inament i am-
min i s t r a t iv i e da questo malcontento al la di-
saffezione per le i s t i tuz ioni pol i t iche è assai 
breve il passo. 

Nessuna r i fo rma organica ammin i s t ra t iva , 
la quale sia razionale e dura tura , potrà essere 
compiuta se non r iord inando le autonomie 
locali ; e solamente r iord inando queste auto-
nomie locali possibile di procedere in se-
gui to ad una sis temazione degl i uffici gover-
na t iv i megl io proporzionata ai b isogni del 
paese, e quindi meno dispendiosa. Al t r iment i , 
venendo innanzi , come si usa, con delle p ro -
poste di soppressione di ufficii locali, non si 
f a al tro che eccitare contro queste proposte 
l 'opposizione di t u t t i i piccoli centr i , che è a 
dire della maggioranza del paese. E questa op-
posizione non si può condannare ; giacche i 
piccoli centr i si vedono espropr ia t i senza com-
penso. 


